
VITA DI UNA DONNA

«Sarfatti», alParentilaverastoriadell’amantedi Mussolini

Da qualcheanno, il teatro italia-
no, in crisi di fantasiacreativa,va
allaricercadi nomidella politica
da trasformarein personaggi.A
cominciare da Mussolini che fa
guadagnaresempremolto, come
bensaAntonio Scurati,o i recen-

tissimi «Matteotti» di Laura Cotu-
gno e GiampieroBorgiacol sotto-

titolo «Uninterventod’arte dram-
matica in ambito politico» e il
«Berlinguer» di Luca Telese che
hatrasformatoil suoromanzo,de-

dicato alla scorta del segretario
Pci, in monologo. Non poteva
mancarealla galleria Margherita
Sarfattiacui si è ispirata,su idea

delcritico d’arteMassimoMattio-
li che sudi lei ha scritto un bel
volumeeClaudiaColi, la dramma-
turga AngelaDemattèperlo spet-

tacolo «Sarfatti» alTeatroParenti
da domanial 14 Luglio conregia
di AndreaChiodi. Debboconfessa-

re che l’idea di un testo teatrale
sulla Sarfatti mi affascina,anche
perchéil personaggio,passatoal-
le cronache per essere stata
l’amante di Mussolini,ha una sua
complessità,sia come grandecri-
tica d’arte checomeintellettuale
nella Milano di inizio Novecento.
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A TEATRO In scenala milaneseClaudiaColi

Il NovecentodellaSarfatti
cheamòl’arte e il Duce
Da domanialParentilastoriaintimadelladonna
chefondò il movimentoepoi fuggì perchéebrea
di AndreaBisicchia

D
aqualcheanno,il teatroita-
liano, in crisidi fantasiacrea-

tiva, va alla ricercadi nomi
dellapolitica datrasformarein per-

sonaggi. A cominciaredaMussoli-

ni che fa guadagnaresempremol-

to, come bensa Antonio Scurati, o
i recentissimi«Matteotti»di Laura

Cotugnoe GiampieroBorgia col
sottotitolo «Un intervento d’arte
drammaticain ambitopolitico » e
il «Berlinguer» di Luca Teleseche
hatrasformatoil suoromanzo,de-
dicato alla scorta del segretario
Pci, in monologo. Non poteva
mancarealla galleria Margherita
Sarfatti acui MassimoMattioli, no-
to critico d’arte, hadedicatounvo-

IN SCENAA MargheritaSarfatti,criticad’artefondatricenel1922dellacorrenteNovecento,daràvolto l’attricemilaneseClaudiaColi
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lumepubblicatodaManfredi Edi-

zioni. Alla «Sarfatti» si è ispirata,

su ideadi Mattioli, la drammatur-
ga Angela Demattè in passato al
lavoro conCarmelo Rifici, Andrea

De Rosae Fabrizio Sinisi peruno
spettacoloin scena al Teatro Pa-

renti da domanial 14 Luglio con
regiadi Andrea Chiodi, ora impe-

gnato con il Festival «Tra sacroe

sacroMonte»e indicatodaRegio-
ne Lombardiacomesegretarioge-

nerale daaffiancareaClaudio Lon-

ghi alPiccolo.
Debbo confessareche l’idea di

un testoteatrale sulla Sarfatti mi
affascina, ancheperchéil perso-
naggio, passatoalle cronacheper
esserestatal’amantedi Mussolini,
ha unasuacomplessità,sia come
grandecritica d’arte checomein-
tellettuale nella Milano di inizio
Novecento doveil suo salottonon
faceva certo rimpiangere quelli

delle aristocratichelombardedo-

ve si intessevanotramepolitiche.
Non c’è dubbiocheil suo interes-

se perl’arte pittorica trovasse,gra-

zie aMussolini, un terrenomolto
fertile tanto chequasiin contrap-

posizione al Futurismo, volle crea-

re nel 1922 un suo movimento,
quelNovecento di cui fecero parte
Sironi, Dudreville, Marussig e Fu-

ni acui quest’annoFerrara hade-

dicato unagrandemostraa Palaz-

zo Diamanti nellaqualesi èmolto
parlato della Sarfatti a cui Funi,
che andavospesso a trovare nel
suo studionel 1970mentrelavora-
va al «San Sebastiano», dedicava

parole commosse, ritenendola
«donnaeccezionale,colta e gene-

rosa ». AngelaDemattél’ha imma-
ginata entrare al Secolo d’Italia,
fondato da Mussolini, dopolasua
espulsionedall’Avanti di cui era
stato direttore, raccontandoci le
partipiù intime trascorsecol futu-

ro Duce,ma anchecome seppe

sviluppare il rapportoarte- politica
neltrapassodall’Italialiberale cor-
rotta all’Italia fascista, senzafarsi
dominaredall’ideologiae senzafa-
re ricorso ad alcuna apoteosi.
Chiodi hapuntatonon sullaSarfat-
ti dallestraordinarie intuizioni arti-

stiche, ma sulla donnache, come
«L’esclusa» diPirandello, verrà fat-

ta fuori dalla «famiglia» fascista,
perchéebrea.Tanto che, in occa-

sione della mostradedicataal Fa-

scismo alPalazzodellaEsposizio-
ni di Romanel 1932,non fu invita-

ta, benchéfosseriuscitaavederla
di nascostoeappenain tempoper
fuggirein esilio edevitare le perse-

cuzioni in quantoebrea.Fu un at-

to di irriconoscenzadi cui non si

dimenticherà.Diventandofamosa

nel mondo,senzatrovare in Italia
i favori di critici comeArgan, Rag-

ghianti e Venturi, diventati comu-
nisti e che fecerodi tutto perosta-

colarla. Alla Sarfatti (1880- 1961)

daràvolto ecorpol’attrice milane-
se ClaudiaColi che vantaunotti-
mo curriculum in campoteatrale,
cinematografico etelevisivo.
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CARTELLONE

A Margherita
Sarfatti,

interpretata
dall’attrice
milanese
ClaudiaColi,
sièispirata,
suideadel

critico d’arte
Massimo
Mattioli, la
drammaturga

Angela

Demattè.
«Sarfatti» sarà
inscenaal

TeatroParenti
dadomani

al14luglio
conla regia
diAndrea

Chiodi
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